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^Perderai nello stìraochiar cifre, 
one i compulsare'la fede; politica, 
ed i voti futuri del deputati eletti, 
lo dicemmo già, è fatica iDUtile.̂  

Nella Camera acioìta, il goyerrìo 
a¥ivà: una maggioranza di 242 
pi-esentì, e 30 assenti ; una maK-
gim|uza complessiva! cioè'dì 272 
voti. 

Il governo, nella sua Telazione 
ufficiale, dichiarò che con questa 
maggìor|a},3a gli era impossibile di 
governare. *̂ ** , 

Tanto gli:iera impòSsibìlff'^^he 
dopo aver'fatto parecchi tentativi 
per- modifìMfe îl ̂  gabì«to,: ^m 
poso alla corona , io scìoglitinentp 
della Càmera e rappeìlo alpaese. 

Che sì domandava, nei program
mi ufficiali, e ,̂nella relazione del 
ministero alla corona? 

• r . - • , j . 

Quattro cose scrive,la Capitale: 
1. La -conférma della dittaturàl 

Depretìs; '_,. 
2. Una i^gióràri2a'ché;.:su-

erasse il numero dei 272, fftUàlì 
non bastavano à governare; 

3. Un,pàfifto-nazionale, omo
geneo^ stilla, base del quale De-
pretVs '̂potesse,;compiei|j^^iJ^^.:,trar 
siormazibne vagheggiata ,.da: tre 

. . • • • i l . ' , - '. ' . * - ' • ^ - ^ • ' • .-^ 

anni;, f, 

iaìroli 0 ZauardelU o Criapl colla 
stessa Camera,:,e T '̂̂ îoenclo capi 
deU'ppng|lxìone,avre\ìber*^^i 220 
ai' 230'-'voli ;.^-||iian)ato alrgovernoj 
riunìrebbera a' questi tutti quelli 
di' Sinistra,' che ora sono ministe
ri ali, ed avrebbero una maggio
ranza di molto superiore ài' ire-
cento voti. ,,̂ ,̂, ;.,„ '""' ' ''•••• • 

; Questo é̂ *ÌS stato vero dèlia 
questione, ed il risultato éiTettivo 
delie, elexionl.; ,.. 
;#iFOgnunQ.p,uò valersi degli arti
c i , e degli arzigogoli che crede 
utili per tirare acqua al,suo mu-

>m$ T'Erte òlsttnitJ 

; Il cosidetto onorev^ale Luglìv^|y | ,a 
vùto là spudos-aieua di denuncUr^ 
pìibblicatàosilQ "nBl„„..s.uà giortiRls la 
.Stella dì Bobgaa.lTOlif-dVi'ftiGknl 
impiegali ferroviari joljie gli avevano 
YOtRtd^fbntco.̂ --? Quasto alta saoaos-
videntd'di compromeUerU., coi supa^ 
peribrl. —» Come ei dovfebbo qnitU' 
ficare questo atto odioso déU*alTaristR 
deputato? 

I 
' ' ' 
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Lft' Gatìetta Pìonontese ' C'Ì gitinge 
col resocónto di un procasso intenta 

tito preso : 
Batà là Camera attuala, Deprp-

tis ha molto, tllifìO ^t 280 voti per 
,restare al governo : u^^^capp di 
òpposiilgjii, ponendosi, questa d'ac-
cordo> ne àvrpbb più di 3Qfl: 
;per 'mt^enervisir:/ , ; ^,.\,l^:J'^ 

Con quésto di più, clie cosi, sì 
r icona porr ebbe una maggioranza 

'^thogenea Q compatta, mentre De-
^prelis non ptiò governare se'ISòn 
fcon una maggioranza debole, s6rè'̂  
ziaìta e -divisa^ che PobBlìgherà "a 
perdere nelle-Grisi e nii^ n«npast!, 
il tempo nece&ario'òer fate'buonè 
leggi e dare alpaese un goyerno 
aùtòVevele e liberale^ 

ma già Cdsisia dalla deposiatone di 
parecchi teBììffioni che Oasatis aveva 
manduto ordini allft.prefeltura di To-
'̂ TÌno per.qliè fosse combÉìtlutiX ìa 'rie-
lesione dell'on. ChÌapu8so, contro dM 
qiiai© iì nisgnifico direttore generale 
della pubblica aifiureza: ara. ajforsa 
sarà encne adesso, furipondo: o ch« 
Ì*ori. Deproiig dava istruzioni nel Ben 

•W'-dtóliJOn' dar fj.tìàriiare av dissidenti 
Httbalftiftji !^ 

pfreccili ann i , la 
Banò^is^arede doversi ìnteresaard af-
iìachè nasautttf abb j*^aaoo in:..di' 
j^èndania della, emissione'.:,0 circola 
Ione' dì 'inetti';bigTi^Ui. -.^^ '-^^ ''"^ 
: É a quésto intento che mi permet
to di cÉiiiiiiare l'attsutiòna di V.̂ , S. 
liL* aa qttan-k(|è disposto dall'arti 7 
4aUa-MUgge''f/aprila. ISSI, .stoggiua-
gendo^; che quosto .StabiiìmenÈo à 
autonssato a ncevore i ; Buddetti hU 
gliettii per il br©ve^|0iiaijo in caì.assl 
tiiQtafttìrio ciriiolazlanW, tanto nei t*»" 
^gEUoonli qutanto nei-- veraaroenti per 
.o.jeraatoni facoltative ad'anche a cana-
ì^iftrli can biglietti che eontìriuana 
ad aVora cbrao legale. 

l*barma/de! ia V. S. III.*, e per 
queiU pabbUcazioai o diffide ohe 
TÌleneaso opportuno di ftua nBll^in-
lGr.eKfle dei" fiinoì amminÌGU'-atÌ, pregio-
p i eaoncfarkin calce aìla presente 

^ e caralterÌBticbt64i. dei bigUetti di 
' 'prossitHU proscrizione, facendolo noM 

tare ctift i l taglio m easv e (Inverso 
da- queBlo dòi bigliett'i-•détia Banca 
ora iai^ioircolaziàne, fH'lV eocéaiióne 

Kotiì-^ubìllìftàiio cba iWfttriica 30 
corr. neU'ocoasione dal Congresso ;gin\ 
imaileo Bŝ rà attivato { îî tdlie tìtfeno 
0traflrdiaH.r1o spociatmenle i^parAW* 
da Constìlve per Padova do^o le S 
della sera, " - - • ' "•'-^"' . "'? 

^ I 

. (Nostra corrispoiidenza) 
;- fN9lla-.Cl%feB.^Uanl,J:pos&""iii:"Vi 
Salfarino ttÌ:',Ni°':Ì2,:è,,;,a^c(faduttì. Sta 
manei nti' orribile tragedia d^amore, 
, .Da setto storni trova^'ast al.,,Stìrv 
ZIO del Cifffè SolfermOj esislonta m 
deità óa^a'un cameriera dì nóme Carré 
Franoesoo, biondo: giovane, di circa 
28,^;,30,-anai-^".,...: '' • <^k\-: .;; 

•Jl detto, cameriere â veva già antei. 
riflvMitììita.pteauto. ser-jJzio; p^r %a6VÌ 
che tesBiio no! caffè s'ieasp/".E;a. in 
'qiial 'penodo^ di ' tempo ''Jlif^^^ivfija 

a.-'Vi 

'fi 
I -

4 »' 

l-!-.'^>. 
-> 

ÌWi^ 4, La gulfra'ai radicah. 
: Che cosa ha risposto irpaèsej^ 
Mia data / -qua^^ rispmè, •"Sé̂  

sòtìo altrettantd'^^fplicitf •quanto 
3o erano le' domande :' .; . 

In quasi tutti i centri politici 
d' ìmpor|%Bìza, ha> condannato la 

-dìttatura^^péprètls ; a Roma, a Mi
lano, i#tìenova, a Napoli, a Pa-

JermOu'I grandi, tìentri che per ver-
' gogna d* Italia, ài posero al seguito 

della , dittatura,. : Torino ,i^Fenòzia 
(che però si accentuò assai bene 

1 ' 
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LVgrégiò' fiig; co. 'feTéonoro wegn, 
ftttàccfto da «n perto .Eo.sà, dìjrfggeva 
alla Prot>tncl|t, di Vic^iìza fa .seguente 
ìeùsra ch'̂ -^oÌ-'''afffeÙ''amo • B rénitìtira' 
nota siccome quella; che al predetto 
signor opàte.riesce dì ma3sìn|jy>^i^;9^é; 

' Gnor» Sig. Direttore 
del giornale La Provìncia; di "^'coriz» 

1?icèri2l, 26 tóaggìò 1886/ 
Nel nwiaero d'oggi icléifeuó'GìornKla 

leggo un comunicato da Arzlgnano fir
mato ^ Francesco Hòsa » che mi no
mina e nominandomi falsa^Ffìtli'mr,ii 
%̂ le parole. 

j'^vScrìve W''Progresso' dì Placen^aV-'-, 
Appréndifimo da persona di feda' 

degna che i marphesi,,l^ftMk&dmico» 
^quello. che ^djsae .̂.cftn,ag.lia, a; Garib^Jdi 
mos'tò,'Atfq'aBo ìlEuidì, guellp cĥ e esaltò 
" l̂i tìÉ'oì papalini ài Càsteina^rdo*, Lan
ciotto nobile ftW. Anguiasoia e IsfiWtl 
A(fonao Psliastrelti e il inarehese Ypl--
pétandi furono pr^clameti soci onoH 
ran aella unione Morìarph'cflj nella 
alìunanza Wetìbe luo^'^Paltra fiera 

' • j l i i l ¥ 

in Caàa'̂  
, •'i i v ; % i M i ^ y ì n M l r ^ ; p.«ì̂  e :;ì:|r 
to un ritìgrazianiento al ve£ioovò BQ& 

•.., Era troppo di giusto!, 
, . .1 ' 

• ' " i ^ ^ 

f , : ( • • 
I • -^ 

1 nome del Ricco) Bo]ogòa(ché rèJ^O^è vero obUo abb^^dettòeSBer 
a p^duto soltantc^;.per la caffi: « a r t e U o un.^narc/uco^ ma: uooio 

ps^gna): e Firenze (ove giammai 1 
radicali, ottennero tanti voti) sono 
il minor numero. •'•'-^^m-. 
...Lariuàggioranza obé viene alla 
Qamera,; uìjn solo' non supera, ma 
raggiunge appena quella di 272, 
che pure non bastavano per; go
vernare, ì ;, 

li .partito ministeriaie, non , ha 
avUtp nemmeno l'onq,r:e.c|elIa di
scussióne, perchè i ministeriali che 
vengono alla Camera, rappresen
tano la.maggioranza più eteroge
nea e disgregata, che' siasi uiaì 
veduta.,--^ ' ' •-''•' : \ 

I radicali,- che nella-legislatura è 
j ^^ l^a ta , erano 36, barino avuto 
'Viene elezio^pi.generali *4§^j^|i. i 

t^Delle quattro domande ' fòrtiìu- : 
late dar ministero^ dunque, nep
pure una ebbe ufff^risposta sod-
disfacente dal paese. ,, ., 

E questo avvenne, mal^rado^ le 
pressioni, e le corruzioni immen
se; maìgradW t̂e croci seminate"© 
promesse a stala e di cui an'Òhé' 
a Padovà^ittendìaniola pròciama:^ 
zione per parecchi annotati nei' 
nostri registri malgrado i denari 
sperperati con v profusiotìe senza 
esempio, e malgrado ; le falarigi di 
agenti ministeriali che; percorre
vano rItalia ih ogni senso, a spése 
dei contribuenti. r 

Stabilita còsi la. venta dei fatti, 
è discussióne oziosa q^sila che 
cerca, se il ministero ha ò rio una 
iuaggioran^a di vénti vòtb 

La verità vera è questa: 
Secondo le statìstiche ufficiose, 

il massimo che Deprelis può riu
nire intorno a sé, arriva a 270, o, 
280 deputati, 

Il signor Rosa nel volersi giasUfi-
^l^^disBe che i candidati delrgior-
nftS#U Lavoro non possono esser che 
farahutti. 

liMa..»»^* paifo'a VÌSfJiacco —(ed ag
giungo ohe anche di09i) seguace di 
Si Ignwo di Lo;'ofct-^ài agimiepa-
gatOi il; Rosa «ijn è verp mi rispònnì 
desse che i iniei indulti non merita-

raccolti ma ,inveca.O(iato 
scappo dì Bivvarm. 

.Circa ISff'jre dello 60 lire ancora 
i trallenute (fatto che fa accennato-dal 
Npvoyytsentiìi)^nQìì.lhpr sAtro da .sog 

!a\\ing6ie che a questo. Tni „ ha auton 
frizzato a renderlo pubblico,usig. Sé-
i^gretario d i MoniicelVo presè'ntV*àl'trv 
^ segretari comijnrili ed il sig. Gugtiel-
coo, Nardi-Stesso..,.. ^^•••.•: •-, -• .•.,.. 

DI più non rispondo al Comunicato 
del Rosa non avendo io ('a'oiXudine 
di scambiare incruenti insoianze con 

.peisone uaei*!^ fuggire -^ E dire che 
due anni'fà^faceva pompa del più 
puro radÌGaliamolll^i^ci 

/ ; ,",. .Eleonora Negri.' 

i,E; per tornare' « moi; qui^si non 
bAstastìetoAtaHiii ùU.i annunziati nel-.' 

• le. nostre colónne rileveremo,1^ parta 
avuta da Oeri^areBe S. Croce da certo 
Toffanello agetìte Papafttva e da ctHo 
Omonatto, agente treves. 

I L - I ' * I 

^ Cosi' pure si distinse in Abana l'a
gente di Trieste^; - - ^ 

I?ure in Abano un proprietario ten»-
ne sospesiJ |oaga aj dipendenti fin 
dopo le eltìstorìi ] 
^;E; c'osi pLìsaa, la volontà del. paese 1, 
'"''Vivfi'Depjretis J. -, 

por il, taglio da ÌOp0.cbe:#ooD3UpW^-a 
questi" ed a. quelli raeiiìrta diìitìrsìfl^ 
càiio nel colore. 
, -î iî -è^f-ata roccaGione ai preaetalare 
a V-i t a ; lilv gii ùtiti^ ìiella mW mA^i 
•gìore osaervansa.': ^''-^ •'^•"- •'"• ••'•''• 

'^"- Blglietti"^-flonsorziali " provvisori^ 'H 
venti le impronte^doHa Banca Naaio 
naie, eh^ 'cadono'iffipreseri^iona-il"'-30 
giugno lase?,,*»*?**^;,,,, :•• mm^-ì 
• M t . :,., 1 --con ì^mm.mm\h 

- i • nel roveecto Gontprnat* 
dalle eCfigla;/<Ji Oavoar, 

. di Golomluo, dr M&ùm e 

3̂ *̂r: eojr;l'effrp<pftOavoias^ 
(dett^qavnurrÌRlfei : : 
r-.con, t'effigio dell'Italia; 

-^i.S'i-T"eoii1*efOg3e di Cavour 
»^^•^«%0Som1^; "• ' { f c 
i i W - cori l'effigi#^fil R^ 

Vittorio, EnQaauele;_ 
,,7-.,con i*ef0gÌQ di,Oav"om' 
e di Oolcmbo; 

».-•• ,^0 —'^in^cartà' gialia:;"' ' 

i;lpOO.]-T..in^.carta, bianca*''̂  

j . fA-

Stretta relazione' cori, uf ìa 'Wla e vi 
Epa oanneriera bruna di 19 atìnt^^di 
noma'-CeB-'OliiìK ..B.rQssiy aLj,er?^!SÌo di 
una .fî ffiigUa' ebltante tì^la sfresaa 
casa. la seguito egli, per ragioni. di 
profassiane. s r reco a Parigi. ^ 

raeriere, ssi avverasse •iV'pro'verb||^ 
Lonian-^ itagli .oechiiHon fan'' da^^iore. 
^ . Al cattiei;ior6-pervenne ad orecchio 
che la r^gaasa non^^ìpepsava pjù a lui, 
ma a qualcun altro 
^ AHorae^U tornò a Milang^^ .̂? 
ialite • '̂ótiè che'gli si offrisse i*^' 
Siene di tornare per j^o^fgiornif^r 
cisamentje al aervìsio de! Caffé Sol 
ferino. • , • " " • 
.-, .^a;tnr#:ìns6a|,f^.3ij. l ̂ •csartìerieré ì̂-vcsrc 
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• La li.^nca,Nazionale nei regno a L . j 
tàlìf'h'a pubblicata la seguente cir* 
colare che ci affrettiamo a pubbli
care e che riporieremo altre volte a^ 
comodo del, pubbUco sovra ,\|^,pre-' 
scrizione dei biglieUì consorziali prov-
visorv. 

' , i I 
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'Dì fronte figli attacchi dì cui in 
^QueÈtî gtorni fu fatto beftnò l'àmicf) 
nostro prof Buggéftn^arie'Biabco, 
gli studenti universitari in nttmè-
.rosìssima radunanza convennero 
:d\ formulare in onore di luì un 
"ìndirlzzpihcuì manifestarglìj loro 
séntirnenli dì stima ed affetto ri
tenendolo , ben super|oy@:;,ad ogni 
attacco ed offesa. yìndTOzo va 
coprendosi di firme, e ^ijpt ce ne 
occuperemo quando, cortie di con-
suètiidine, sarà stato presentato a 
colui che collo stesso ifttèudesi 
onorare, - • ^̂  

È noto a V. S. III. che^^'ì^r le a i - ' 
'spqsìzjoni deil' art.^-l?if(Ìeìla.Ì6gg"e'" per 
rabolÌKìonB del corno forzoso in data-

,7 apriìe 1881. N, 133 (Serie 3*) ca-
idranno in preBcriziotle tutti i big;Iiettl 
iconsorziaU prowisurì dei quali- non 
iSia chiesto il carnb'O alla Tesoreria 
'Centrale del ììegno entro' U-30 giiii-' 
I g n o p . V. - u , ,).<'• 

j Sebbene c(uestì biglietti; da tèmpo 
isiano passati a debito rdello Stato, 
dacché, cioè, dopo la formas îone dei 
Consorzio croato con la legge del 30 
lapriìe 1874, N^ 1920 (Serre'*!*) ''e 
;discioLl;ft|È4tt quella del 1881 sopra ci
tata, furono assunti allo ; funzioni dì 
biglietti coBSor ì̂Hli, è ,, puriuttuvia 
^nèr ''desiderio ' dell* AnaiKinistriiaipnQ 
délU Banca, che quel pubblico il (|ua 
le! non è bene InfarMato dalle vario 
disppsiaioni che regolano la circola-
xìoae .cartacea nel R'-)gno,:,sìa ,edotto 
in lenfjpo'dtìl danno onde pare incolta 
chiunque resti in possMso- dei sud
detti biglietti dopo il 30 giugno p,v. 
Tratiandoss di biglietti che hunno le 
impronta di quostp ; Istituto da cui 
furono'B03J3SSÌ "6 per oonto del quale 

pertq il concorso a tutta 10 giugn^p, 
prossliioG allo due condollG nsedichà 
pél poveri W Corati)i%)i%S. Pietro 
IncìfeBì̂ no, collo stipèndio annuo di' 
lireJ.9QpOO per ogni condotta* 

Vw-ewàsa* ~~ La tersa ìnatteria di' 
^rligheHu ch'era da un anno di guar^ 
n'g'Plitfc.pai^titiytopò-,,^ 
ziOnt'tl^pTgono di SoiinnbergO|^drà 
^/yer^gpa^ Vi giunse invece la seUima. 

: I]dlE0,;8^"-E^' morto ad Udina in'' 
• età d' 83 anni j ì . maggioro iiBî rìtìrò ;̂ 
io|%. Stèfrtno Vogngh già sî ndAto dek 
^̂ Comune ^dìl.Sah .Leonardoj^ ^ 

; Fu soldato valoroso m Cribiea, a 

n 

JNDVBrftj a San Martìnoj a Gustosa 
â Venezia ed era fregiato dimedagHe 

ìaì valor militare. 

• 8 i|̂ M||:- t u t t i ^ "SÈiesz-ì,. per i/ri.annotlartì 
ìaTfllia.Son'e^liira ^b,runa:-rags?^Hj ,ma 
ihWtilb^slaté, forse ^ r c h è ; già i r o g p 
Itìijjegnata con un altro".''"'^. """ "' 
KM»;sì vede ch9> il , oaiSpi 

c!scE6mèntT^innainòrato;tdcHa bifana 
ragazza, dagli, oq^pSfeyllaatì^e;datt 
•fo.rpfje seducenti ~^.e che piuttosto d i 
^perderla era dispósto ad uceiaaiiai;^,. 
• •'O^gì'-'.'stìadevfi il 'termino''del" iW" 
SGTVìz\<i Vi\ Caffé Solferino, 

i ^Stamane, alle 9, égli attese ; la ra 
i gBBSa nel cortile, ppi la segui s^j 
• scalfti-che.conduce ali'abUaaioae del 
faihiglm presso cur ella trovatasi. 

Giunti al 'tarzo pìan6ròtt4J[(|i tìélM 
; scala si fermarofto. 
; Egli cercava di^persuaderU^^on-
tinuare la relazione con luì "SS: ma 
lèi persisteva Wlgattvamente* 

Quando egli ebbe perd|yy|, la spt; 
ranza di riaverla, estiassa dalla ta 
sca uf:a rivoltella, e le tirò'uràp^olpo 
in pieno petto,"Allora •la-, ragazza ai 
mise a fcggìré sulla scala ed un se-
.fi.aa4N<J0lpftJa colpisce nella schiena. 

Oiuata agli ammeiìzatijSi slancia al 
prirmo uscio, che'trova a sini'straftF-i^-
Hirpìa: DB* Micheli) e bussa to'tiéy 
m e ~ » t 6 . •••:• : -M,„ 

L'uscio viene iubìtb aperto é^^lla 
si precipita nella" caraer-a e cadià. 

.-0' 
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Anche il tramway ha cominomto a 
far parte delle nòstre''^abitudini. 

jAllfarrivò e 'partenza- ^dei Itreriì'cì 
sqn^ Qiiu.or^;,.pftrecchi curiosi,1 e :Sù4mM 
mano che questi diminuitìcpna ere? 
'scono invece i passeggieri ohe appro
fittano 'der'^TrììmwrtT,' sul serio,' per ì 
propri jftilari. 
I iLVrario. è • beaissimbt^disposto; ablo 
molti iamorituno che non ei sia una 
qtmrta corsa che partendo da ^|igneU 
circa allò 3 dopo meiBzc»gìornp' arri
vasse a T a 4 ^ * ^"® ^ ** 4t 0 mezza 
cgsì.dft'"pot'er"fare qualclfee aiT |̂uceì'i.V 
e lorrusrsene a .casa'OoHa'col'M'delle 
7 . 4 5 - . . , : . , ^ ' : • • . • 

!|||.m certi g^^^^anche questa verrà 
poVch&' là Socìoìa noiriiooontanture le 
esigènze d"6i viaggiatori "non gniò che 
rìsenÈirn© guadagno* 

Il cameriere - r che forse non aveva 
veduto la ragazza svoltare a sinistra 
— ascende al primo piano e, non ve-
jdendola più, si tira; due"̂  coìpidi ri
voltella sotto jjlj^imènto e.c£|j(gs,^imo 
Mingente; far|tOM , . ; : •.,„.-,.,."., • . - . 

Ti<me trasportato, in .fretta^, ali O^i . 
'•spedirla Fate" Beiiie'^Fratelli ove, ap'-'-; 
"pena'giunto,-muóV^ *4i^W 

J In ' 

J A I U - -I I 

, * 

•La r Sig m a t t a n o raccolta"'e'd'ada-^' 
giata si*pra?un letto;,aoBóni^^^ii-m^-
dici.e.te prodiga,>)0nleì.p|4wa. cure. 

;jÌt>p,5 m>'ora ella veniva tra^ar|eta-'?' 
'^'^HitìdaiQ Maggiora, • •" . ; . 

6 poro.) ella 

.•"•^ 

- i ^ 

'All'orai fti cui scrivo 
trovasi in istàto molto 

* . . : -

Scinta, si di'rlMe^ da un presenti^ 
men^O^ l̂ai-mfidre della ^veaturajal^" 
gaaza venne oggi a jyiiUno per ab 

stello' dì'ciliegie.,,, " '' •'•̂ ^̂ ^̂ v̂ r 
; ''InvècQ •giunse^ltla" casa "t|ùb'ndtf'' 
fanciuUa era stata appena adagia 
nelU lettiga per^^sere trasportata 
air0^"peda!el. ^^"-

Potete immaginare il .dolore e,, le 
lagrime dalla povera donna 1 

L De' M, 

ini 

' . ^ S ^ j t - .•iTitì, 



ormai si proBsìmo ad attuar 
- i r - ^ 

1--

mi-
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P o r 91 mm: 
Bórse maestosa ìttiìPìazaa 

aribaldl- 1& siaiaa.alì'oroQ dei Duo 
Mondi* 

ìénpjia^fttteaa deìlR 
llennitè ciioi'̂ TO giorno di giovadi 

f© avare ìuogb. •" • 
f ttoadoai un concorso straordinario 

^ • 

dì gante, 

qu^tcho <josa dì iàtraordinarìoi. 
È'i«iia feii? pfitrla eòi ci apparao^ 

chiamo èoTt* 'khVm'o ìiotò ò orgoglioso. 
Ije Aseociasioru aella proymcm sa^ 

ranno ricevuto da appositi ìncairìcaiì 

JÀlle òi^è 1% SA» riuniÒBadi tutte le 
ànaoeSasioni di Padova e provincia in 

f'tw- E1 * 

Piazza Vittòria Ei3aanuelo,„od ordina-
I c o n i o àfi\.'Cutké^i'"••'-"• 
.• "àUe ®r«- .̂ *1B̂ '' «?1^ , partenza ' del 
còrttìo par piazza Garibaldi./ 

i W ' W r e t p«9^. scoprimento 
dèlta 8taUflfl3iacoVso di consegna dal 
|fta|iumenW da parte dol Presidont^ 
del Comitato. Discoreo di accettazione 

|^.consegii6 del sindaco di Padova. 11 
èeo 'riparte^ accompagaa la bàn-

èra dei forta f^arghèi-tf^tl Ma9eb\é 
v i sclbglÌGrsì in pfeza t 

. • '- ir. rn 
, ' -

interesse. Cini sa 
ai iià il ^nsigliera M|gato,Bìv 

ru| |o, ohe, anche |ier ie .^ìifòti ge< 
faeraiiiiiÒQ ebbe propri K^orìti, ^ a 
fiij; esecutore degli oràìai degli i*»U-
fessati 0 dei g2iloppiiiÌ^^r|tenoa 
salvando nemmeno l ì d e ^ ^ ^ B go-
verino? Che lo prqmuovinO pure é.». 
lo mandino a far la solita magr||^i| 
gur^ in altri paesi ! 

Ma per torrif^re ài Monte di Pìetàj 
per fèdere come nulla vi è organiz
zato/basta il vedere la ressa che in 
^Jcu^ij giorni vi è e %,upd> occupato 
dia pochi il ipAsto per convincersi oUI 
iluservizió non v^ '^ " 

Plff. 
che Viene 

— - l E I ' -

ts,. ... 

a^^P f̂Aĵ . 

una Scheda, apposita da 
, ' • 1 -1-1 < L -'^1 

Q^^notizìe Tsehseste. 
^mud^aVePe Uogo in E'ranoia oggi 

ima^ib) ittBffisitóenld, dalla pd-
isione. . 

# " 

prendiac^J^e il tenore Volebele^i 
Tei^tro Élcci di Cremona ottenni n'èW 
i ^ sua beneficiata "Un varo &uCGess'ò 

Km-- " ' . 

nella romanza delta Marta e neli^K-

.< 

i f ^ - : 

- I •-- I l ' r ' ' - ^ . - ' ,1'-

•- I 1 * 

^ A\!e,^«Bt*cj 
^ : ••".'r-'-

î spa. banchetta sor 

'IM%eva iUumiaagione,||i^piasza Ga» 
fiB'atài, tóùsiché tìelle^ pi|zz0* 

'Pacòàto nón'Siaèì provveduto a" pUv 
lira qn. po' certo fabbHchay?^ avrebbe 

tp^i^aa bolla cosa. / .. ^ >.'• 
a;<jf«oì differtìfir noti ati/"tìrlUw%e 

leBipLOf anche p@r dopo; noi a tem« 

à udire viapft© 
tuttora sul prezzo mé£ 

V QaaQ|ĵ l3lii.feut<^g^Q î,,,comp adesso 
non va; la cairiatidi che si; assunsero 
la responsabilità di rìos-dinàrlti^ò noti 
nó Sentono il coraggiq ^ 1 1 forza, o 
veramonté In forza nou ilfehanno; in 
9gni-modo, la loro responsabilità è 
grande davvero^ perchè'ie 'del m^le 
8i^#fatto,9i pkeV» pure p8¥vi ritìe-
dm, m^ntr^ , ben^ presto, scappati i 
bùbi. il rimèdio non potrà più porsi, 

Uorioso m^ììro che continui siano 

Km-^--. ', 
hW^̂ lUòGro '' batteremo e ribatteremo 
fin che verrà fatto: gualche eoa 

È^S-^i.- *^* ' 

U5^ , : . • -

espio. 
' : 

Nsììe orp pomeridiane di \m\\i^> 
- --. r 

£&««'di'"'Pietri 1.1 Stato 

•i# 

^ ^ i ^ ^ ^ i ^ ' e ^ 

rio- m|ptìrtìugj!}^ riandare I iatti per 
cui una nuòva organizzazione fa re%5̂^̂  
n©o0SSÉ|i?lft,e iutti ritjanevano che si 
dotesse pur giungervi. 

F {irono Jnvei-D spedite 
• a^^ |m '^c^4of^8 io | i ^ ,^^ ŝ  vieî e 
mh mi^."^^^^ ^come,: a '.parte)la 

questione di persone,-lo stato preca
rio riesca sempre dannoso a cònsi-

' Cartola REialaUia 4^y|pf^tt^,,,Bertìì 
rj.^?^ P ^ a p r ^ 9 , « ^ ^ ^ l ^ # s t a come 
ad altre riforme vagheggiate e che^ 

i.jamentl ma che ìstesaamente, anche 
dopo rilevate tante crude piaghe, sì 
dorma dei più profondo sonno» non 
comprendendo i propri doveri. Ma 
per<?%d allpra si fiooprono corte ca-
richè't • '.- • •:' 

aperti gli e3am^,4i, eleggì^ili|| 
agii uffici di Cancelleria e Slegreteria 
d^t^pisriretto 4ella pprt.©, d'Appello dì 

<m^^ 
Vénesia per^'N. 20 posti, che avranno 
lgGg3:n^Vi|Ìffai;5ifti6. luglio p. v.— 
Le domabile, deyouo prod^ur̂ ì m%tù. il 

D^^^alunniglt^nesto • Jj^bunale-^ é 
Preèftr^ai presenteranno iibf cértifì^ 
càto'dì idoneità' rilaàciato loro^ pW 
1* ultimo ©sama ^ubito. 

Per cor|;ì|ppudefe allHnteressamentp 
fatto dal signor Console della Bepu-^ 
blma.jKrancé^l^sjdenld in-Ve^zia, 

\ à metto Mia locale K. JPrefettqra, il 
ksindacò invita tutti i cittadini fran-

c<̂ fì dimoranti stabilmente'in questo 
Comune. 0 che si trovassero qui di 
passaggio oggi 30 màggio a voler far 

• " n i ' , ^ i ^ l j ' ' ] ^ * - r 

perveaira, a: quéaitf^munioìpio, non 
più tardi ' jd#p giugnop. ,v. un^pro-

; spetto contenente le notiaSé;' relati-
• vamente^ra sé ed-a tutti itìititìiponeriti 
j la fami^m rispettiva.. Qu^j^ che lo 
; dosideraasero, i^J|^§nnq ricuperare 

presuola Divisjone prima di questo 
> • •^n-'v' ^Ikf 
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i -

SCEHE DELLA mi mtmmmu 
• r 

I - 1 ' 

Sentì Kon fa bisogno ch'io ti 
acoonti di me ne Iftlmia n.^scita, né 

ione sociale/né i mer|ti 
che 

mia PO 
sei 

una di nascer cosi e, miô  1*95̂  -P^ i à 

t i ; -

ifi ' 

merito. Dove io m'arresterò un i-
ataate ^sar^ su 1 noioì senticRentì. In-
ceppato, aduiuio^,smarrii la bussola:^ 
tra il bene ed il male. Non ebbi c)^e^ 
la dolciastra bevanda dell'adulazione, 
mm, (in&m,n^. ppVamar^ ,^a ^ f | o 
sana a cprroboraniej della verità! 
Troppo presto padrone di me stesso 
mi j.uffa» »tìl mondo-Tu> meglio di 
chiuo<ìue alilo, conoeci qual*%è«J'ere' 
dt Binici.e di amicizie tenevo. TU| re
duce dall'Italia, ti apègliasti da ^uéi 
B^niimeiiti che livellavano l'uomo al 
brut,^ e concentrato in te stesso ab
bandonasti <|?̂ £tnto ti ricordava il tuo 
passato. Io aorristalU strana tua im* 
posizione ^ lutti ti biasimammo, per-

I ,- ' J 1 T-. 

- 0 | 

i f -

' l i «^mi^arào d i Modcuao ~- Il 
Panaro di Modena pubblicjyido il prò 
gromma dei pezzi che stassera sa 
ran90 4^1^ al concerto |^|ljf^efìM0.4el 
i l lb l imasi in querTeatro i^^ldòni, 

ìi 

i 

annunam le due séfuénti parti che 
vi saranno sostenute (iaU'oeìmia si* 
gnoriha virginia Cnecchif^^ 
•,^ii^Pugm,,p,er^prano e bariìtonQ:: 
Doma chi 8&if nel IVai>wcco (detta sì-
gnoririà OhiÉfel e Bàrtblanìaai), 
,^:^%mMA^fi ilfana delJ3o,unod per so-
prano,(Ohacchi). 

A domani i particolalPdel successo-
V e a t r o C«av2l9ml4l, — leraera 

h , I 

il pubblico, i^9|i,,/p,fr^ troppo, nume
roso, che è accorsa al Garibaldi, si ò 
divertito assai assai alla rapprèséhta-
ziòriedi prestigio data dai. ^rateHÌ 
Cesaif̂ f̂̂ Watry ed Emma Watry, una 
simpaticissima fancìullat e dal com
mendatore Qirardo; •. '^^^^'"""^ 

Tutti ! giupbbi furono"eseguiti con 

Altro viglietto del Monto di Pietà, 
JJa rasoio. „ •":\: 
Duo chiavi. • ;*W • |̂̂ ._ 

Per h pnma volta 
porta fogli pronte nenie cent. 50. 

uo bastoni. 
Una cambiale. 
Due '^^^•É^^^mmd' 
''" Pr^^^^Bàm àeì pazzi di,^m^iica 
che eseguirà la Jjanda del SÉ° Beg* 
gimento Fanterìa stasera dalle ore 6 
allo 8 pom. in Piazza Vittorio E 

1. Marcia -
W Sin^tìia^ 
[Si'MafeWVEa 
i fbàet to — Virginia,-^ MercMahté 
o. Gran Yaltser o Qalopp —r if msor' 

. Donizetti, 
7. Polka ™. Faragiia. 

DsBâ  a l dà>i r? Dialogo intim^o: 
. *-TT Che hai quest'oggi, GiuUo imìo 
adorato? sei malinconico e sospiri?' 
: rrr to;VUoi^lp«fe^! donna dì lioco 

cuore?... iò pénao.alla felicità d'essere 
amato per sé "Stesso!»;«i 

—•Ma niente dì più facile... Tu sei 
igiovanè, tenero, graàaottq. Partì per 
quei lontani paesi dove Àoriscono ì 
cannibaEu.f, 

N. N. 
Adam. 

.ili 

1 1 

i ! •••'. 

sa recò 

motta abilità, con grandissima preci" 
sioìie. • ^ ' .- •-••^•\ 

'P iacque assai il sorprendente eser
cizio di mnemonica eseguito, C[EJI,br^-
yis l̂nBft-̂ ®^^*'̂  Watry, e fu subissato 
alla lettera da calorosi applausi. ' 

Avevamo altre volte assistito ^ tale 
esercizio, ma posaìgn^o^ dira che ieri 
a sera'ci fu reso perfetto, asaoluts-

T 

men 
Non meho*' attraente 

ÌKcos! detto; vmggio 4a ,Massaua al 
. . • i ' A * * H • • ' • • • ' « i - ' ^ ' ^ - ' ' ^ " i ^ ' 5 - ' ''•''•'••'• ^•• 

rAbi3slnia> Gol mezzo di un cassone 
VMO,to, nel quale entra e oomodameate 
si adagia Cesare Watry, si opera ppl̂ . 
una sostituzione stupehda.perch^i rià-
prendolo, non vi BÎ  trov^.j^jù Cesaf:̂  
Watry ma.Xa^sìgprìna^ilmraa Watry. • 
' Anche questo giuoco fu altre volta 
eseguito — ma ìersera più porfetéa-l 
mente e più rapìdameate, pregio mag
gioro del distiutissimo comm. Girardo. 
,, pierrsjtafsefa ci si promette € La de
capitazione » un'altra sorpresa. K sta^^ 
sera vedreàoo il teatro pieno, peluche 
iljicomm, Girardo &a far passare due 
ore egregiamente bone, i ; 

®© degli oggetti trovati 
e depositati presso l'Ufficio di Poli,^ 
zi» Municipale; 

Per la seconda volta 

mm.^ ;-.del 26 maggio 
^Wé0©gèlH'Màschi 'Wfl^ ' Femmine i 

ffogliis ^©Mi, — A: Udine tornò 
aferibasslre, V6M^̂ |ndo8i a cent. 40 al 

^^hilog. e perfirito-oent.d. 
A Peschiera m^venduta da L. 2,50 

a 3 al quintale. 
, !IÌS^«i3lil. ::i—" .Ĵ aegyan"n"%IJby | tal ìa | 

coltivasi seme quasrtuttp'\àzÌohaìo, 
" giallo è btàrico, di Ascoli Piceno ed 

altre lobi^lità della nost/a ponìftll. 
8*res©«l»ÌsiiSi Sulla piazze di Milanoi 
ùotansi, secondo la qualità, da Lire 
00 a 175 al quintale. -

CaflTèt — I risultati dell'asta olan* 
dese haaoP provocato * a Trieste ad 
Amburgo e all'Havro, operazioni at
tive e pre«zi con tendenza,,, rialzista. 

Dal Brasile si teiografan^ .prezzi di 
aumento con ferm6?.3;a ; il raccolto à 
danneggiato dal gelo o sarà di non 
pòco minore di quanto si stimava. 

. • ^M©s;iaèà*Ì. —V,Si.^.'ritieue-'Orma! 
come cosa co r t a^nè la oampagua 
1886,,& non avrà scarsezza di zifit 
eh,e.fV,,Por^seguen6em©Ute, va CO^soli-

.d^ndosi il ribasso su quasi tutti imer-
cati di Europa. 

r,.'.WI^|, —̂• Il?tìirnercato yinÌce\o, ita
liano attraversa uri quarto d'ora di 
incertezza, stante lefnotizie di d^nnl 
che qùa-e là avrebbero cagiàhatè le 
brine, Queste apprensioni ioiiuiscótìo 

ili^uralmente sui prezzi, i quali 4Ìite!v 
'd6Wo perciò al sostegno. • 

E' pi^p>abile però. c^$, le cattive 
notizie sieno esajgerat^. • 
••• • olMrrol/ 'r-".'A':\MiÌano fa i ' prezzi 
da; liré^^»7tì a : ^ J 5 al̂  chilog. (^0-

^den:«a iacérta);^^ed a^Pavia, da lira 
;1.65 a 1.75'(nuovo r i tòaò) ; 

ISyatrBnaesgft. -^ ànesi )o vanni 
à\ P(etro^^'lmp"i%atò, ^tìdoVò, dì To-: 
rinó,ioòn lazzaróni ASh'a di^TtìMaé, 
C8fiaUnga.̂ ,̂giubÌle,'̂ î Padoval̂ ^ '•• 
.[: eHiBi'ftfftfc^ !So,^bln;,^toooo Angela • 
fu MarpOjld'ranniSiJvlllioa, vedova, 
di, Piacenza,-^ Bpnato !sì;doro.di An \ 
tonio, d' anni 3?y|tj?Jtdato d> fanteria, \ 

dkannr49, vnlìco, coniugi^to, di aan 
Giorgio delie Pertiche. ^ ' ^ ' " ' • 

del 27fi|agffio . / 
Wmséili® 5:MA??.fcli'N. 31 iFemmine N. S ; 

Ma«s»iaaa«flial. T:* Xurco Eirnngtq di 
Cŝ rloì fmm§|aio, celibe, con Lotto 

V - T •-^ -ri 

Marchi --^i.?3 1,2 
banconote auòtriache 7- 2.00. 

\ 

'--I 

y-- \ y - i • 

h, 22, 

Lucia di Giuseppe,: aubité, 
^^rf i | . " r?rff»w*oo^o .Ismia di Vìt-

f|jj|talìna fu Iv!o(|est.o, d'anni 26, dO; 
mestica, coniugata,-^^ Una bambina 
esposta., ''^•^''^^'-' 

Tutti di Padova. 

, ' i •- t I 

jle ieuereali 
'; {còrnp>res^ il dazio consumo) 

VpUwit^mu. da''pÌ8toro. V ' 
idebt^^mereantile-

l'mnaéinCiìgk© pignoletio 
iidòui gilHonó 
idem noatrano 

S e g a l a nostrana 
la./ estera 

i^w^aia nostrana 

•>T^ 

- \ 

ìt.bo 
1 7 . -
16,50 
15 50 
16. 

1 T 

- I >r 
Miss 
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Un viglietto del Monte di Pietà. 

che effettivaoaeute iaòh potevamo à-
dattarsi al, prede^^ea^ una trasforma-
/i|ohé ai; rapida.; Óra, <io ,mi trovo' 
nel medesimo tuo caso. Congedatomi 
tosto da uùa cooipazniache mi strao-
pava dal cuore ogni sentimento dĵ l 

^ verp e 4®! beilo^^^Jic^^ incontrato in 
uÌft,Jq(PÌ*4ftllo sguardo/ profondo, 
dalle flsónomie celesti; dalcutfr;©f oro. 
Più felice di te, ella'mi'conosce, sa 
chi sono — le ho parlE t̂ó.» ; 

^̂ , Jam^^: s^rreggeni?losi la te^ta fra'Je 
mani chiusegli occhi, 
; -r-Intendi Jamea? . 

' j 

-^ li'¥0 veduta Pultima volta ieri 
— mi pariò,,,. Mai m'era apparsa si 
bella e seducente -<- mai il mio cuore 
ifa scosso, fiOim>,quaaào /̂4U& aveva 

p ??- ad io sentii che l'amavo, 
di queli' ^9ao|a.;,^inaUorab1Ì0, eterno, 
come non avevo mai amato. 
^ì»d Potresti ubbidire a pentimenti 

dÌo,ce^n qiî lfipLtê  yoUa non ai crede di 
amare ed invece abbidiamo ad un 
jcapriccio... 

—- J^ra'es... io amo santamente... 
, ; - • ; • • ' - ' : ' • • •• ' { ' • ' ' • - • ' . • • ' - • 1 . • • • 

; — Permettimi il dubbio,^, A quanto ; 
fanciulle di tutte le classi non avÈ'àl 
'dotto cosi... 
] '•«-Sii'lo confesso — m|, mentivp 
colla convìn^)o|^|i^4( xpontire, mentre 
ora, s'io ubblrtisJii ad un capriccio, 
s'Io avessi la, convinzione di mentire, 
m'ncctdereij la sarebbe più foHcitài, 
almeEìOj m fondo al sepolcro i vermi 
verrebbero a rodwo^i questo c^ore 

. II7A-1'' -• 

instabile... mano, Jàmes, ti àuro, amo 
nna.... .„ 

Ti jjypdót.i Guglielmo^ éppoi? 
che SCOILO,, a^V|̂ ŝt̂ a|̂ ^ Iqgaqpre .^e 
slesso T... • 
' • ' " . • - - , ' - -

— Jamesl ' - r colei eh'io adoro — 
colei alla qiialé dsdìcO:^tutti j . . miei 
pensieri, che sono pieno di lei... tu lâ  
oon9sciv. 

- r l^jary?... r - chiese James... 
No, non la conosce,,. 
Mia cugina — l'italiana!... 

— No'n la conosco... 
r 

u I 

— E chi dunque?^;, ^ch iose titu
bante pr^vadendo forse... 

^ Miss Yóle Clavedal - - disse con 
- • - • - . . . , . , 

lesile voce Guglielmo, ^ • 
ia sorella?^;" • • "^^^ 

Watjy — ore 9 pòro. 
' ,,l?raSI@H^ aSan'ginpBsl-? Questa 
Sfli;a qu^^rt^^tpAiatr^uméntaló Gianni 
dalle Qto 8 1(2 alla 11. .0 

'A 

Si.:: 
1 ^ . ? 

I I 

M"̂  

ugUelmo -T̂  disse serio Berlo 
James:tì:t-T»Io non so.nft padroUe dei 
sentimenti dì mia sorella, 

• •^;'Le ho scritto... ' 
:,--Quando^?..;^'^'^'''' .. 

Oggi stesso... 

r-"^Tr;0Vere9Si forse qualche preven
zione ii mio riguardo?*. 
I b , I ^ •• ~ I • 

; — Neasuna^vji •P^"^^'^'' abbaGtunza 
bene p,er po^^rti 'giudicare, e^edo «l 
%\xo, amo^e, lo credo tanto più perchè 
me lo hai confidata, credo;,., voglio 
crederti, il dubbio'sarebbe offenderti, 
credo... tu non^ vorrai certamente:,,, 

; . - . • ' 1 . I I ' , 

'• '— J t i m e s I..." . . • • - . . , 

— Ebb> n̂0 ti dirò, Par mio conto 
non troverai ver^itt«^oi>poaiaione,«ém-

pre però mia sorèlla 8iS'%Ì'pénfÌero 
mio — ma, prima dì abbandonarti 
t(̂ .tal,ment(̂ . ^ila disperazione o alla^ 
gì,9^a,̂ ìn?orm.ati-qttRH isentimenti: al-
Ugnano nel cuore'^di'Y^lè e/poi... mio 
paà ré^maerà 'deKe i t ì : " ' "'^' ""'''^'^ 

— Grazie James -^ esclamò, Gu-
gUeln^o prend<^ndogU la mano e strict-
gandola fortemehte.i 

•'r^ Vieni con me, Gug^elmb? -« 
disse Jao^es^^^yoceicc^mmp^lj,. 

— Do,ve^. 
•rp Aì^QusiWgton Park. 
Il giovane pensò un istante. 

unque?-.; 

-T Ghie ' b i 4* straordinario?... 
— Nulla e molto:' • 

; "n Qhé sarebblé^a dire?.,. 
-.-̂  Una passeggiata qualunque. 

• ™ A. "che'scopo;?.. • j,i v ^ . ; ; 
Allo scopo di yedjgro le più belle 

miss e di,respirare un po' di aria.pjs 
sìffenata —* disse sortidendo Jam"és: 

Guglielmo rcompres0.j[ ; 
— Andiamo. 

I 

# 

± 

me d0l;^^. Maggio 
YjENEZIA 4 - 6 8 ^ 8 9 ^ 7 0 
Bi^Rlv 29-» 71 
FÌBENZE - I f e y i m 
M I L A N 0 * 5 2 — 3 5 . 
NAPOLI 5^—61 
PALERMO 2 2 ^ 8 1 

TORINO 32-^11 

37fe'25 
79—21 

9— 7 

4 0 - 3 6 

89 

46 
69 
80 
28 

, jrr S^nti, J^tnesrr'Continuò Yole— 
no^ abbiaoQp bisogno d'un favjr^ da te, 

• TT̂, Noi ?.., chìpsono ? 
-r- l o e Maria, 
— Ebbene?... 
—* Noi désiSGroressìmo cha ci 

compagnàsti ài Kensìngton Parck 
— Quando ? 
— Ogg .̂,,̂  
— È imposg^^bile. 

.̂̂ Yole fece una leggera smorfia, 
•n^-Catti^^Jj^^ii^j/perchà ?;; 
-r- perchè? tui'lò sai... sono ad

detto al Ministero degli Esteri e noa 
mi)sposso esentare se non dopo le 5. 

* ? ; i f v i 

ÌM 

. ; 2 I I 

^^^w 

Tro ^wm-tardi. '-'hlilfèih?*^ I • r -, • 

. . • . - ^ 

— Ebbene, andate lo stesso, verrò 
ad incontrarvi. 

idr ato... 

I 
Wli ftàmi: • fi. ® MlQSifsVmMis^n 

»- Cosìccbè'sè Adele non aveva il 
tuo aiuto sarobbB stata disfatta. 

' I ' ! 

• " "- lateramor^te.,. : 
•— Su.cho'vorti^va la tofii ? — inter* 

rogò Jame^. 
i — Eh I non T ho datto 1 suU'a^^j^e.u 

Jathes, estraendo l'orologio lo con-

; -T- Qua^tp P;c&, abhiiii^p. ?.. SOAO Ha 
11 ^d ]à temp9^ m^ m vadì. ••••,: 

-rr .JS[a làscii?.., : 
TT È indispensabile... 
-^'Abbìabflo'la tua parola...» 
— Potete farne calcolo..»; 
^ Addio Jdmes... 
— Addio Yole, misB..f̂ î miei 0-

: E lanàes a fronte alta, diritto co-
me una quercia scomparve. 

s . 

* 

/Gpn(inwa./ 

• .-BtìatìtìH&itàt • ;;i?i^stó^RH!^ -J iSi^E^iak^- j 



'^^ 

I ' . ' "̂.̂ i 

" 3 0 MAS a IO 
ì P'mGGUlìn'ì che i -

\T'^. - - " 

I-

mmmp dovUitOàS«blr© la Bignorìa_.di 

•lirsrd i& tìSEi«i avidi di novSt4iH»ottti"é 
^hd di ìibértài diressero il b^nsìerd a 
^oa^uiste. Ordinato perciò uCiì̂ fgiEosst? 
liavìgUo par via: 4̂ V 4f».̂ ,̂  &̂f «P<i^' 

P i GremoDa, BpQrai;ido,di conqui
starla senza ostacoli. 
ve 1 • _ r̂  >• > - 1, c j r -* J • • j 

•mentekeitfiedflro una completa SCOE-

fitta ai • makiTivatì insegniaip" così 
che ognuno deve peasare at.«ftsa prò* 

I 

t' 

- •• • ' - • 1 ^ 

L'atW notte, in OrgoBÒlo pYeàso Sas 
sari vmàB a@oasaiù&m n^M pipci» 
a^itaiiona il aegr.ewiof ] co 
T i ( y i d % i ^ . . •;,. •;• ^: • , , : n • 

Viau.tep@ ^E ŝ»̂ ©@taA..trr Scrivono 
l:d^ Od '̂flnagSieî  p^p«i'f^.''Ì^4u)s che W^ 
I signor ^Bertfnfflmlnl^ della .Oamerai 

- ' 3 _ l • L l - . l ^ M-MiLi'r:-̂  

E ciò avveniva il 30 maggio 1327. 

.̂ auaj|ŝ -.8i ..troW^'if qarslro m. se 
genito %coRdftnha per s;$jlLo dì stai»* 
pst, lia ricevutO|,Jìi occasione dei 25° 

deputasione la quale in nomo mW 
0pj>bèi2li6ne'parlftftllr»é ^ i offd i 
donò un prezioso'ó|||eUóWòrtfìóerìa 
©una soffiami di SÒ.OOO corójfte (69Ì4Q0 
l i r e V / ' ' > ^ ' - - ' ^ "̂ ••• '•''• '̂  "" "'^ 

i|g« 

••'' 

Cóltro neUa""Tfirsstiono greca, 
là ìiiii la Francia ha interesse parti 
fittift^^^paróhà à qae^tióÀrmedìteW 

eia ebbe un ,a^itu ftkea 

k-

i ^ 

Si ha Continuano e apa'^entosi 
Klsgenfurt in data 98: 

ItìifBera scopftJ.'J.p, J|nmenso ìmQn-
di^ nella città ^ J . , à « / ' '';'" 

^finora abljFueiarono 5& case; una 
dorma, è mórt'a,-9roltc ferite*!"̂ ' • 

Óauas^iliiglglM^p venie a. !a mm 
canza dì: 

missione eerìatoriate presentò U róla-
2|pJà4 favpr|vole a! progettò della fep-; 
rèvift dii éfpità^if Kad, per traspQi^: 
fa tele naviiattraverso IMatmo Thaa-

• P a p 5 g l | W . . : ' ^ ^ . u f fH^el l f 
Camera elej^ero una uòmtniesione pe? 
studiare irlroffetto di espulsione dei 
principi composta di 5 meMbn con
traici a f^^ di 6 
cEo vogìiònQ i'espukitìKìQ obMigatoria. 

i p ^ , Ì B 9 . — li Conte Fòd 'O-
stUini annunzia ai Conditilo Fadorule 
che ritaiia lo mcanco di unti missio* 
ffii di oarecÈhi mm\ al Chili. ^̂  

n 

I. -
S'À^PI4^fe:S\ 63^0^4^. 

•r^^^^^^U 

' VfxJ^Bn pregevole ed u^|ìe scritto 
•è questo che sta jaer veàei'eJa lucei 
IO Padova CM tip dei fratelli Salp>\n„ 

'egregio Lopstti. dptt. Leonardo, 
pretore del nostro • Iì° Mandamento, 
fea^compiuto uno,di quei lavori che, 
sebbene egli l'abbia desfcinatoìal Pre
tori,..p^^rr da.gli avto.?tttÌ, * i | pot^%' 
t^%ón 9 ^al, caixai^y in genere §ar^ 

• Trattasi iMUttì di un Manuale do^© 
SI troveranno esposti con la mp^sima 
^hTàrtóà e comtìf^ertiàw,colla scorta 
-delle' decisioni della patria,giurispriir-
d#n£ì4Huttiittl= elementi oad'é obf»--
pQBÌo ciascuno dei delStti d'r cotòpe» 
Umo. 'dli •PWd.iii'^'ediMrinvfo, col ri-
GJìjai)(io al progetto Sav^llUpei:iÌotii^ 
si à,ì(f,ani^; sott9; gli op^i^i, ^^,,9gui 
siuovo caso cha al prasauù, tutte le 
ae.Qe.̂ Sfirìe 4oMl'Ìnej, che si 'dovrebbero 
in;,igMtoi:t?iip?po,Jni?^tif libr^O; co^^ 

" i: fatica cercare ^ n^at^ere in-^' 

Preghiamo i Mlhhorat&H M, 
città e amora pia i corrisp^ondienti^ 
del di fmrha t^ah^: scrivermi mi-
tanto da una parte della cartella, 
poiché l'essere spriUe ^f ^ fe^m':^, 
dav(^nti e dietro p^Qfi^pe W^^^ì 
ritardi alla loro ^ubMc^f^ziii^m al 
putito che possoM divenirle' ran
cide e degne §qJJanto del cestina-
merìito, lA ]^iigfi4ffr^0:JM-pfiri <M 
essere assai hrem nelle toro coS-i 
rispondenze, perchè,. l^.^ ,f^ng h^%zz(^, 
cj impedisce spesso di pubbl\carl§^ 
«è subito ni^,Mp 'iO'Vdi, ' ' 

l^'A 

dì parecchi mesi al Chili. 
/ I^ài^^i^ig Sa^i's^^ LQ camera aP 
pjróvtt con voti 369 contro 17Ì, l'or
dine del giorno puro^^ s^tpplice fccet-
ffili ^̂ (Éal governo, sull* infcorpeÙanza 

^liaiO', ®®. — ' LMmperatore 
èssifeiatlè ofegi al pranzo dell'amba
sciata Ufilialift. 

^ . . ^ 

bìù att ifl^fl^ persbnat^i' é ^ aem|fe 
Sn sènso pacifico. 

•1 • 

:.- ^ ^ \ ; Ì ^ ^ ^ i " 

• , : / : . 

. : • 

. -
irn." Mm 

ó'Si'' l̂ iBH'lR.g ^^B •—' Un • verdetto 
di col{5abirità % ,̂yemesso contro Most 
e: due altri: anarcMci' Non fu ancora 
|:|^o^(^riputa la sehtonza'̂ '̂-

N^ è a credersi che , l'egregio àu-
;:#ì*b'ifò''ài>bìa ristretto il'suo campito'aà 
V -tesyt^pnce'èenn-bdeiTequÌBiti itì»'^" 

tpensabiiii per dar viW ài reatî ^feiu-
•dicabìM: daH^PfitìtoMî 'Caa' egli h^:'aoi<'' 
rodato il suo lavoro di oppQr'liilnioom-
•|ia©ati, di oonfrontì col progolio d e b 
nnovb |p,di^e, pé)(iftl%^ presentato dal 

mera del depuUtir-mdi 'tut^i 
-sussidi che possajao oMire una EfUa-̂  
'fentigm sicura dòIII pratica utilità 
-'i|eU*opara. ••^^•s>r 

E^^^^^oho abbiamo avuto campo di 
leggere qualche pagina dì qi^^sto 1Ê^ 
.'"Voro poasiàiJip assicurare, che"^mentre 

B̂feo torna di grande 4>^i*f' di chi lo 

T,/-

A conferma di quanto lersèra 
dicevano i nostri telegrammi oltre 
P'̂ 25, deputati ckssifìcati fijiniste-
?llitf e ch'edicbiararono a Gairffli 
essere d opposizione,tcoiisim|li pro
teste sono giunte' ai CairÒIi c(si 
altri B; ' -̂ "̂̂  " ' •* „,; 
7 ;Oi^i|pi;; ricevette analoghe djchia4;' 
razioni 'dal' M depiitàil siCiiiéry.Ì Ì 

HA-

.; lJon<^^^, 1SS. —• Camera dei Op-
munì —• Gladstone ricusa di ^ ^ g ^ f e 
le sue mtenaioni relatìvamentrtìbiU 

^̂ {̂ l̂ n̂ dese, cioè èe abbia intenzione di 
'aggiornare il Parlamento e discuterà 
f̂fji artìcoli in autunno, o di prorogare 
il' ParJamenio a preSjQatare un nuovo 
1)ÌU in àùiSnno; 

' - -{ 

fléac/i presenta una mozione a pro
posi td'del^'a^giornamonto delle Camere 
per' richiamare l^§t|enzione|,4AÌ P^^^e 

\ ! : 

Torino 15 Luglio 1835 - i SIg R. 
ĵRjpandt ™ Zurigo. Faccio uso della 
sue pillole Svizzere in un o^so, di af 
fèzioae Bronùhìàle^ con dimcoUà di 

• • ^ 

respiro e fìn*ora ne sono assai soddi-
sMIo.,, ' '. : „ ' ^••• '•^^: 

Ogni qual volta mi sento oppresso 
he prendo tre, e in capò ad un ora 
ire^pìrò liberamante. 

^pero continuandone l'uso riuscire 
ad una compiota guarigiona, e rin
graziandola mi firmo.B. Guglielmo, 

%& Pillole, Svizzere si vendono in tut
te le faicmacie a L. 125 Esigere sul-
l'otichatÉfillla croce bian(|« au fondo 
rosìo GoUa Srma'É. Brandt. 

Deposito in Padova presso le far
macie Viana-TÌ 0 Uaufo^ e B^rnoxàl 
Tìutet Bacchetti. 

Ti 

sistem^MosseUer di Nuova ?of& 
perfezionato dai chimici profdô eH 

.• • I-

Imentóridèl CERONE AMmiCàN 

mìci pfèpfiis'% 
no questo El 
storatore, ch9 

na tintura, rl^ 
dona il primi** 
tivo nsitucalfi 
colora ai Oa 
P^f^M ti 

• ^ 

non lorda la biancherìa nè»ÌÌ pelle. 
Prezzo della bottiglia conìstrazio 

G m?*ì 

«. -a .-•<y-:n 

ll.a compilato, rivelando nel S^QJ Ê UÎ  
l̂ pre un magistrato che alla scienza 
del tìia'itto sa accoppiare quel senso 
pratico della vita che la actenza rendè 
veramente proficua, tornerà di gran-
de utilità a tutti coloro che nelle con-
imuo battaglie forensi Hanno d*uopo 
di attìngere armi pronte e sifliire. 

Dopo ciò le noStre^Vivé -è ^àineere 
congratulazioni al giovane Q valente 
?jflagis,trato. • 

Secpndp iifw voce che correva 
ieri irisisìiéntó Verrebbe offerta la 

^ m • ••' ^ < 

'-"% > . . 
' \ 

' ^ 
V'J'. 

La des,tra, secondo, la B^mocra-
%ia intimerebbe al Depretls dì sp-
s.tituire ai niimiistri iSrimajdì, e Ge-
tiala ;̂ al segretario generale Mo • 
rana t re suoi,. uomini : Luszat^, 
Boselìi e Codronchiv 

sulle tattiche'straordinarie del governo 
ifaWdIMsplora che Beach siasi 

Uscia|o traéportare. L'ordine Boclale 
in Wlibdà ìion sarà turbato^ finché 
il ^^verno agisce verso l'Irlanda in 
AèWa fede. La jprocedura del fioijprno 
relativamente al biU,,J^^ettàta dai 

éaidariò J i non domandare troppo 
sac,s!iloio dì tempo ai Comuni ^ di 
tagliere ai Lordi k scusa cho i ^ Ì Ì l 
gipga, atl£k Camera dei pari in un 
cèòmento troppp avanzato della sés-
• • " jp̂  la discussione. 

chili dichiara che Ìo scopo de 
gover|io è di sconcertare la Cainera, 

r per evitare Un appello al paese.^^^: 
I Bat^eourt accettala mozione diBéach. 
1 Hartingion approva la mozione per-

chò la Cannerà deve essere Informata 
siili* intenzione del governo. 

Haruotefi dichiara: « OonsigUeijgSiO 
lìegma di prorogare il Parlamen

to è di convocalo una nuova sessione 
"in autunno. % 

B^aq?i offre di 
zio ne. 

L-Darnellisti 

Domenica 30|i |ggio, ìnaugurazion 
del Tram a cavalli fiuo àl̂ ^^Ponte d 
Vigodarsere, nell'antica rinomata o-
sterìa al Oasonetto essendo a dispò* 
sizionii^^erGpn^uttorò là '(̂ ĵ î tina dal 
Sig. Crescente G. B. detto Cestèlle si 
assicura smercio continuo di aquisi-
.tìRsirtio VINO NUOVO, VECCHIO e 
STEàVECCHIO prodotto dalle dî  liii 
c.ampagne,.conLservizio inappuntabile, 
^"-ra numeroso: concorso. 

Cohàuiiore. 

.!l^ 

Tiiìtura in coàmetico dei frat 

Unica tintura ini OQsmetico prefa-^ 
rita * *ì"^nte fi^m^, sa na bonoacois©. 
Il Cerone che ìffl^rrìamb à eomposto 
di midolla di bue la qufiii© rinforza il 
bulbo; con questo $i|0tìené istanta
neamente BIONDO, 
^ R O perfetti, — Un nesso in 

'hte astuccio Lire 3,5®. 

Aopa Celeste 
la più rinotnata tintura^ in unaaoli$ 

"-.̂ ffê :- bottiglia 
Nessun altro chimio^ profumiei^^ 

arrivato a preparare una t in tur^^-
Stantanea che tinga perfettamen^i 
Orpelli, e Barba con tutte quelle co 
medita come questa. — Non occorre 
di lavarsi t Capelli nò prima né dopo 
X^p^plicazione* Ogiii persona p u | " 
gersi da lÒ impiegando meno diji-,. 
nuti. -r Non sporca la pelle nÒ tTfta* 
gefSa. —̂  L'applicazione è dnratum 
quindici giorni, una bottiglia in elér 
canta àstucqio^ ha la^inrata di sei 
•tóésiv'Oosfci'^'A. 

TEATRO VERDI 

^ ^ r # per'oggetti di Chirurgia 
tisttea. Par denti e dentiere ih or 
giallo e bianco ed altra eoraposfzidl 
tutto con nuovo: sistema. :s»m 

E à l f i t t opera^iqjui dentistiche. Lo 
Studio reBt& aperto tutti 1 giorni da 
mane a sera. 

i m 

I 

^ • - ^ • -

Ir, 
I -

- • 

" Un' pò ? 

:¥ 

• . • ! - : - ' 

'/r^-r-

• • • e 

d i 
r I 

l|>ainl>ÌMÌ. •»• Un fatto misterioso ha 
arofondameute e dolorosamenta im-
presaionató di questi giorni il comune 
-ài Vigolo su quel di Bergamo./ 

Una contadina, madre di due bam-
^bini, essendo occupata nei campi a, 
tagliard il mas^gango, cpritiò ì due fan-

1 du^ bambini si addormontarono 
•e Jft ma(|,^^^(jntinuò pei; i diverse ore ; 
Ai^egfire; ma,(»oi, vedendo che î  suoi 
cari non si! svegliavano più» andò a 
chiamarli, immaginarsi il suo spaven
to I Tutti e due i bambini erano 
«norti. ; ; 

pai più, si. ritiene ĉ ie sienp stati 
tacólsi da qimlciie velenoso animale. 

j ^ Portinone, frazione posta sul lago 
d'iseoxe; dipendente dai comune di 
Fasanìca, sabato ^scorso una vipera 
4aot'sic6 uis,giovanetto aedicerine, men-
trei stava raccogliendo foglìttmo in un 
^1)osPfIl suo stato è gravissimo; si 

f u r i o , Iwî .ff̂ rB'fflwSa. — i|.ila sta
gione centraìe di Srtvnna il vagone 
poetante il numero 35,376, proveniente 
da'Oannesj diretto a TòWo, fu tro-
-vato apiomba t̂o dolosamente. 

Diversi colli erano stati osanomessi. 
I3a mm asaesetta. girotta a certo • 

dottor Charlos Uf^^i^ furono rubati 
Riversi oggetti d*órò con diamanti. 

Furono arrestati il capo conduitore, 
ssorto lii;uu«Ui,,, da! trono col quale i l 
vagone è giunto alla stagione d! Sa

ia cinque guardie aoUurnó. 

La Democrazia non crede che 
l'opposizióne abbia I f i l to dì Ru -
dinì per suo candidato ; alla Presi
denza della GaÉfra. Nullà|dall*op-

^^posixiòneà\ stato finora 1^' p|;òpò-
sìto deciso. 

Sè^Mliiiinìstero porterà Bianche-
ri prevale iri^'Wlti l 'idea di votare 
con scheda bianca. 

Altri vorebbeiro portare Cairoii. 
In Ogni mòdo 1' opposizione sarà 

tutta concorde. 

e 
itiiilgjiù 

m&' 

i i f ^ " — - ŝ  oppoif|gono. 
â mozione di Beàch è rjspmtà 

con voti •505 contro !.• P̂̂ ^ 
*^:tuitì.;,i, conservatori votarono colla 

maggioiranza, • ; | 
È,ipî enî 0si \^ discussioni del bill 

irlandese T- U quale, finalmente, è 
aggiornLata a lunedi. Ì 

La Ip̂ if̂ za lettura dar bill sulla 4^-
t̂ ĵ nzipne d'armi in Irlanda è appVo^ 
vaila con voti 106 contro 65. 

' - ^ A 'i-i---^ 'é 
•;' 

CHmunGom 
• . -i -- - I .1 - i l . 

Questa PEKM!ATiÌ#TiNTURà pos
siedo la yirtù di tìngere i Capelli e Ist 

yfearba Jn'BEUNO a NERO- natur ' 
-senza maéchia^e la pelle, come fi 
la maggior parte delle t i n t # P ven

ute finora in.:E,i|^g^^^^.pià Jasc!»" 
apelH^^bidì , còme pHma dell*»-

p^tazioffl^^mfea il minimo danno alla 
salute, —r Prezzo della stìatola L. 

Deposi t 
so il P ^ P ^ h l e r Q Antonio 
ìlGabinetto di Toiletta deU|^|ìppr& 
Clementina Bedont Via & Lorenso, 
plesso la profumeria Mératif © Beh^ 
stiano Teaarotto. 

alvatore, ^ÌOSD, vesìoam, 
yendita in Padove oreS 

^ • r E i ^ 

S. 

Via del Sale 8> vlflii») i| Psdrissahl 
Specialista per atttìrature diDenti. 
Applica Pesas i .e,P^m^l^ir^ se^ 

condo-̂  là nuova t-^m^2 

i Milli là 

•p'm' 

ae^ g r e c a 

• • • W ' i ^ ^ ^ ^ T ' 

I -^ rr r 

Cesare Correnti ha recisatnf|tte 
rifiutato dì essere fflla lista Tìèì 
nuovi senatori, per la qtfàlè si r i -
mettonaS^n g i f o ^ " stetsi nomi, 
già da tanto tén^po precohi^zàti; 

L'on. Correnti intenderebbe pre
sentarsi a l collegio di Pavia,-dove 
la rderà il seggio l 'on. Cavallotti 
optante, crédesi, pep#Mìlano. 

L.J±^I|' I l 

Il Ministero della^^^rina diede 
ordine per raUestimènto'doli'il^on-
datore e della Patestro, " 

' IloAna, 30, ore 10.20 ant. 

La Rassegna insiste (!!!) perchè 
si modifichi il ministero. 

— Domina inceflesza per la no
mina del presidente della Camera. 

— Anche ì prefetti dì Livorno 
e Caserttii furono chiamati a Roma 
per rimproveri. 
" - - ^ P r e n d e consislenza la voce 
che la destra e$iga cb*5 Morana' 
venga aosiiiuito da Codro0cbì,-. 

AimM&^ ^@. ,«• Camera « T r i c u -
pi, rìspondeodo a un intei"pellan:§a(, sul 
ritardo delle potènze-la tOglieria il 
blocco, dice chet ignora le iBl^it^fii 
delle Poienze. Egli non prése qirca 
ir disarmOs da^U inapegni offensivi 
pei diritti sovrani della Grecia. 

Rispondendo ad altri interpellanza 
Tricupi dichiara^ che non dubita delle 
buone disposizioni della Porta che: 
disarmerà pure, ma cbo esegui sol-
tanto una p a r t a l e ! fauoi impegni 
verso la Grecia.- ' . 

E* smentita la voce, che i turchi 
abbiano massacrato ì prigi,onieri. 

P a r i g i , 99^ r-* ^^ distribuito il 
Libro Giallo concernohte gli affari 
della Eumotìa, orientale e della Gre
cia, Si compone'di 726 pagine. DaU ,̂ 
l'insieme dei documenti risulta che 
la Francia dalf ^rincjpìo d^U'inci-^ 
dente bulgaro fóce ogni sforzo per 
localizzare il confitto egìungere a 
una soluzione pacifica. Tjn dispaccio 
di Freycinet del] 27 settembre 1885, 
deplora gli avvenimenti della Eume-
lia, ma desiderando anzituUp dì man
tenere la pìic0'|fti Europa, domanda 
che non si ritorni allo s(,a^|^j|^nteriQre, 
prescrivo 9 Noailtigs di assécìarsi alla 
maggioran:?,a dei suol ' collegi se la 
maggioranza accetta 11 patto compiu
to di fare delle pserve formali per le 
garanzie necsasari^ alla aicu|'tì'^^a„4eì' 
t'impero ottomane» Attrl diapacoi di 
Freyoìnet nella stessa'questione 41' 
moetrànq. che la Frància taaclò^^ìra 
pel meglio della paae le^poteuisa più 

• y A.; ]P 'O „ K . 
da \ 

-li.? !*iiir 
Rivolgersi per inforraazioni_ al 

PA-
m t ^ Via S. Agostino, iV. 2 Ó l i 

T . ' FO 
contro la PUS 

iBTgiizIoiie làBEO WmMi 
Premiata aV Concorso Internazionale 
di Oone|lfàno, marzojl886 ove fitrono 
presentati oltre &#0 tipi con Prima 

'/ '.premio: I^^dl^gl la dC^̂ rov̂ ^ 

me 
a e le dà fr«' 

schsksa,ate^-" 

; J 

m*^-iiifs<^4.. 

lljBftpa rinff'esca e pr 
V servi dalle rughe. 

l ia A n n e r a P^lispe i denti 
UH AUII^i«^ perfettamente. 

mt 
?pr 

qua 
JLfiii^S^ìl 

dì delicato ed 
legante profumo 

ua 
Inventore e Fabbricante 

gffirelEi.ln PADOVA. ; 

la migliore dì I p l 
te eipremiata aì» 
l'eapba. di T 

Venaesi al preszo 
di L. kM» U botC' 

iJ^ l̂f-..' 

^ostruzione semplicissima, tutta in 
met«lJo. inossidabile, Esclusione di 
qualÉf^^^ guarnizione di cuòio e con
giunzione a vite, e quindi estrema 
facilità e rapidità dì amontatura. Può 
essere portata 0 manovrata da ua 
ragazzo. 

EiitiBsìmo: L* 14 3 

Unico deposito per la Provincia di 
Padova presso l'inventore ZABEO 
ANTONIO, ViaSIs-©»», M, ttUS», 

• ' . 

M«%lfcMd^^Ì. '6 <̂ al Ceno, p a ^ e -
cmere, Veccliia Galena. 

*V«ii©ail@ ^\V Uf/ìdo Anni^nd à&\ sfior-
nale La Venezia — dal Rpgas-' 
soni, parrucchiere profumiera S. 
Maria all'Ascenaion' — Bertmi 
Parenso, Mercieria deirOfologi 

Vie^a^ic^a da Francesco^agic^Pit^^ 
za delle Biade. 

Trowlso da Giuseppe Nalessùf vi 
S. Lorenzo. i • • • 

M S a o da Augiitsto F^rsa, nego
ziante in cbificaglìerìa, morcenej^ 
mode e profumerie ecc. è c ^ ^ ^ 

lP»d@wi» da Lorenzo Balla BaraU&^ 
digghiere al Ptìdrocchì. 

Usto-diii Fratelli ^femQ^^lUn 
iSeswIS!» al negozio "Atttmio. ÌUjiWIv 
'S'orjttwal negoz. profuraWie BÉKI^ST-
WffiroBis à& L: E. C ^ m ^ Agenti» 

di PubblìcitàlitPìazsaj Bra, N, *** 

•^.i » -

«U memM Mrm l*mi 

\ 
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per l'Estero $\ rìcevono esclusivàtHlW 
IO A. ffi^ZONl 0 C, Via della Sala, l4 

, , ! - . 
I - ' 1 •-; i ' ' V fc. 

13ANZ0NI e a , Rue Choron, 16 Parigi — e in Milano 
ma Vìa di,Pietra, 90-91 — Napoli, Paiazzp^Municipio. 
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BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO D ITALIA 
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nhtco successore del fu P 

Sì vende esclusivamente in I%'apiiii 
In boccette I^^ ip i# caidauna -
la scàtola più T imballaggio. 

LA CASA DI 

-'-^i mr--
' i i -

O l 

» i k o rfi i^iVfìns(5, 

, N. 4, Calat^g.^ Marco, (Casa propria) — 
- In Scatole (ridotte in polvere) I-*. t,JWI 

)^m 

, . 1 . . 

^ S0PPBESSA 
. . . " ^ ^ > ^ ^ ' • -

,M. W* Il signor I5irBà% ì̂s5 l^a.g'SIano possiede tutte le ricetto scritte di proprio 
fitigno dfjgfu ptof. Girolamo Ptigiiano suo zio,̂  più un documento, cori cui lo desìp'à 
)i]|lî le suo Buccessore; efida ft smentirlo, avanti le ,̂ ĉ m autorità, (più|0stochè 
ricorrere alla 4 pij|^a^dei GiotnaU), ÌTÌÌHCO, Pietro, Giovanni Pagliano Q t u W coloro 
che a(KÌacemente e wlsàinnente ^aiitiuio questa succeaKione; avverte'^pure di notfi-confon
dere questo legittima farmnco, coll'altro 'proparato fiotto il nome di Alberto Pagliano 
fu Giuseppe, ìfy^mìej oltre a non aver alcuna |s||nilà-^col defunto Prof. Girolamojtt^ 
'^ttispHÌfef''^'^°'^ di esser da. lui conosciuto, si permette con audacia senza pari, di fiir 
Eoeiizioiib di lui nei suoi annuìiiÈi, inducondo i|,.pubbl!c6 a credernelo parente. : 

Si ritenga per massima !*t3hG ogni altro «vutlo o ncftiowo relativo a questa specialità 
òhe vèngia insejpìlo in questo od in altri^giornalij non può riferirsi che a detestabili con-
traJlaisionì, il più delle volte dannose alla salute di Ohi fiducìosamjnte ne usasse. 

,-,ii3i*-r:.. 

^>..J|'L.'Ljt^ 

•I . . . ^ , ^ H ' L I '•:. 

l^rmesio Patgllaiao 
Ki«>irT 

^e't^ittv™^--'" 'fi'ì-f'l^Qà'^f/ 
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Prtmiali all'Bsposizione dì Milano 1S7T - P.trtp iSyS - Mon^a iSSo 

, f^mm quella Naxienah dimenano iSSi ... 
CpUa più'alta 'Ricompensa acoot^&^ì'a. ialla Profumeria 

DEDICALA ' 

a S. .M/ là BEei^a.: '^Ci;tA' J 
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Sapone . . ; . . ' MAEGHIKÌtlTA -,,A. !*f l̂?'>«e. 
Estratto.. .'.•.,. B U f O H I ^ E I T A , - . i ^ ^ ^ ^ g o n c 
ACQUO. Xoìdta ' M'ìllGfHIllUTA.--, A. Migono 
Polvere Riso , MAXlGUEKlTJ^,-..^A.,..Migone 
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Articoli ffarAiuhi de) .tutto scevri^aS. sostanze nocÌT<?i t prucoUrmente 
raccomandali con tu tu confidenza•^dlltì-Sìgnòfe aegaTitrper le lo^oVqualui 
igicnithc) per U loro sciuìsiu, finczia e pel delicato ĉ  taiuo, AggridcVole 
loro proiurnor' ^ "', -A. - ' -^^ • ^^ t '• ^ • ^ :, :--̂ r • • '^ ì • , 4. 

; ° • • ' , i • n i ; •:•• 

•'• tiiVenrfesI a: Veneziavp^sso U'BERGAÌiilO, prtìfiimie-
rei I 7 0 i , Frezzeria, S. M r c o — a Treviso presso A. 
MANQRUZ2AT0, profumiere e cliincaglicre >^ a Padova 
presso la Pitta Vod. di ANGELO OU^RRA, profumiere.: 
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iDinn: 'i^^oicELXir, B ^ J ^ K ' G^TXI ovrim^sro 
VIA S. J N. 7. 

1 • 

Premiati con rnedaglia d'oro all'Esposizioni d'Anversa 1885 
^ • \4gsNÌ22:a 1883 - Nsiona ie di Milano, IBfil 

. . . ' ,i.s. -Torino 18 84 

. 1 ^ . 1 1 illenna tS73 Filadeltia 1676 —' Parigi 1878 — Sydney i 3 7 9 i - ^ Melbourno 
etBrùxellès 1880.' 
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II-F©a'ìsii«!*'^i?'Bia®si è il lìquQye: più igienicp.cpnpaciuto. Esso ,è raccomaii-
;dato da celebrità mediche ed usato in molti Ospedali. Il F e r m e è IBriaBfeeaa non 
si àève confondere con molti Fernet mèssi in comìnercio da poco [tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imitazioni. ì\ F c r i a c t IBrasìcra" estingue la 
sete, facilita la tìigeRtione, stimAJa l'appèMt()t*W"aTj§.pe I« febbri intermittenti,il 
mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal di, fegato, s|)Zeen, mal di mare, nausee 
in genere. Esso...è • Werasa^S'as^®'A'asiicolèrS©^!*, ' :"• ' ' '" . ' . • / . - , ' .','.' 
"": - • " " ' E F F E T T I ^ R A N T I T I ' BA C E R t ì H c A T I MÈCIOI ^ /, ' : /',. ••;';,̂  ,.. 
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PREFETTURA APOSTOLICA D E L # i p A L G E N T R A L E 
BeMg'aM<'w?in(TgrMr, 8 Màggio 1883. 

,^,PriEG. SIGNORI F .U.I BKANCA, 

lìòro celebre 
erei doditirdoz-

W - i h i ' ' ' - r L - - _ ^ ^ 1 

2me. • • ,̂ • • ', •••••r^ ••- \ ,^ •••,,- ;•• ; .̂ V ;.•. r-- - • . . , . 
L'ottimo F©i»'«e* ci èimoltp, ulil^ pei jjplerosì i quali; non di rado col solò 

% o del medeHÌmio;superavo il miUbre mortale, e ricuporjanp perfetta salute, 
-' In gèner'ale;;^'!^^®^^^*!* SBp-jiaaaeaà^ciriGyce molto vantaggioso per tut t i- ima-
Iftnni'-pVbdoiti'da questo clima ecessliivamente" caTdlo. T̂  : 41^ ^ , 

^ issìm'o loro sèrvo, , ; T. Pozzi, Pref. Api 

ì » 

. & • 

>-Tl- Jì 

; -- M ì 

Otiaìora le SS#^llE%'mi: faceesèiro Pagf̂ -volexzà -di lasciarmi avere il 
i'soraaei BSVWwictó a prezzi ridotti c6n;e Tanno scorso, ne prendere 

èw$-^ 
[ i 1 > 

ẑ é;**:̂ ; 
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MUNICIPIO DI NAPOLI 
• ; Napoli, "iì Dicembre 1^73. 

Cerlifìco io sottoscritto;di avere somministrato nell Ospedale della Oonocenia 
1*1 Wé.'rii|e^:, ^^s'̂ sB '̂S^ ai convalescenti di Coìeia con loro grandissimo giovamento. 
é notevole'la lolieranza a siffatto liquore dÌll|||ibogaSÌroenterìcd dei colerosi, i 
quali dopò così fiera éoalàttia, sogliono avere sensibilissim*» le vie digestive. La 
^ r̂jt̂ |Ììj[)6ìé azione è l'attività digestivi^ che aiWidesta, onde il progressivo benes
sere ohe iconvaleycanij no risentone.' • ' . . ' ' ' ". • ' '̂  ^ •'''•' 

Il Medico Primario f^kmEBCi) FmEr^^^' 
Per la realtà della firma delDott. 'Francesco Fede. ^̂̂  

Il Sindaco SPINELLI. 
Visio la Ìégaìi2ìj)suirie dellp. firma sopniscritta del Sindaco di N:ipoli, pel Pre-

futto segi)e IH ìbma. .. • ; : gggQ 
PREZZI : in Bottiglie da litro Li 8,,f&«l» ---md^iùcole L, I - , ^® 
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Premiati cdn:.9,Medaglie 
Due SiàUti^enti aperti dal i Maggio al 30 Settemb 

Unici jn Europa p f l f i l f t d » esJ3ro^lH e quindi neria lo^effìcaci 
nelle di'al»ttì< ,̂:, SoruCuIa , /Sràr,l , le,. t^asrScis^lài, l'%8iuinri a r t ì e o l a p i , ' ' '^i lf 
i i ov i ' ^ a^ . I j oaó i i r r ea^ SIHIM'®,'!$£@^a'*ai.. I 'WÌM^^^Ì tif^wsgia. SteriBitàk''^'o6r 
,.̂_,̂̂ ^̂,̂,̂  al 15 maggio al 30 .settembre «Biffa i i B s l a i i f r i a dolici«ngsaa .isasaiSs*© |s®lwc 

Specialità delle. R Saline dî  Salsoiffl'ggiore, rRCcomendau per le malatti 
i organi irespiratori. 

e 

;afrm-

È aperto, fino al i5 agosto p. v.il Con
corso per la nomina 4^1 illireitoi*e 

^jpiBle pei. |&r®€l#iil s^llsueMi' 
'Édi is t r la l l eoi a^ r f e f j i . 
Stipendio L. ^ 5 0 # . 

r̂ Ŝi manderà copia dell'avviso a chìun 
que lo richieda. 

Piàò'éiizd^ 20 maggio 1886. 
Il ff. di Sindaco 

• V I .« * . w-y mw - W ; . ^ ^ . - . • 

Via Carlo Alberto Gingoló S. Margerita 

'SPIOIALìTl GASiMG 

1 . [ei;HKifcatrflrj2 'iift:9iKi\urAA.i.i(nui wii»siiusAutiaai^suNAs^aa££.u:^jL£a3i^-i£?.^cu!ii^ 

n a 

quando i capelli sono ̂ Miiti buona notte; 
a tutti, non c'è più rimedìoll..; 

Ma si può evitare la caduta fo t̂ifican-
do :i bulbi quando i capelli cominciano a 
cadere; e ciò si ottiene facilmente fa
cendo uso del Balsamo capillare del dott. 
©raves . — La combSsiìone di questo 
è tale che non presenta alcun pericolo 
per l'uso esterno. 
L 

alPtlffìcio Àbnunzi :.46l Giornale La Vem-
%ia S^J^nca, N, 427C ed . in^fprovincia per 
paccò'póstale lire &.50, .. .^w^mmKi\\' 
, Depositi' tn l?^aS®iga presso rAmministra-

zion&tii giornale 11 BacchiglioneQ pfm^ 
sig. BulgarelU profumiere ali 'UMersilà. 

ARTICOLI B ' U S O C 0 M U N % DI LUSSÒ' 
' E DI FANTASIA 

.Macchine per calfè. Macchine p e r 
burro. Macchine per sminuzzarf^ la carne^ 
— ®®rlb?f i i i e re ' a u t o agi a t i e l s e — 
Assortimento completo di tutto quanto-
occorre per rimpianto delia cucina —* 
Vasche per bagno. Semicupi. Latrine ino
dore trasportabili.^lumi a sospensione .e 

W a tavolo. Bugie. Lanterne di sicurezza. 

— £ m a d l o s o assortimento in articoli so* 
lidi igienici in FERRO SMALTATO, pro^ 
vato all'acido acetico al 20 Qfl dal labo
ratorio chimico municipale di Milano. ' 

- I •IH imiimiHfcWiii. I ' 

La stessa Ditta è rappresentante-
UnicMh Italia dei Colli e Polsi impm 
meabili —.C®!!! ^ f i e ^ i a l i ' p e r ' © a -

Non occorre né lavatura né stiraturas, 
adoperando u j^ semplice sptifna .col 
pone che la riiostra Ditta procura- -

PREZZIi^FISSI. — SCONTO AI GROSSISTI 
Sì spedisce Catalogo gratis d|i|r,a ricbiast& 

"- -̂

^l^.'^ 

^ -, : =-

i - ,1. r • t i ^ 

Wt^f-j^ 

- ^ ^ ^ . 

CHIMICO FARMACISTA VERONA 

^^•' Tonico piacevole bevBnda composi^ di costanze puramente vegetali che non viene 
alterata dal tempoj ed tifTattò innocua. . 
' Arresta sempre con ifitantaneità di effetto 1è coliche — la dissenteria — il vomito 

-—il mal di mare —-la febbre gialla, ed altri mali di Bintocriì affini, e d'ùodole epide
mica e parassitaria. È unaìscoperta importantissima che raggiunge l'apogeo della scienza 
avendo risolto il gran problema di un rimedio contro il colera.,, fipp^. * 

sinnoltissimi documenti di cui è fornita la rinomata Tintura Perigozzi, chiaramente 
ditnbstrano iquanto essa sia indispensabile in ogni famìglia, ed in specialità pei militari, 
pei viaggiatorij-e pei stabilimenti.indusrriali. ' . , 

A,;,Monacp d* .l^^Vl^''*:^ dichiarato ufficialmente che in, tutte le famiglie in cui venne 
usata, diede'il migl'or .successe- in Egitto guarirono tutti quelli che'1'usarono. Dalla 
Spezia efhcàcissimà.,Da Scapoli al "Volturno, Villafranca di PiemWtèyPancaglieri e Cor» 
maioia di effetto istantaneo e sicuro. Dal Comitato Croce Bianca di Napoli, e Croce 
EòsBa di Genova di splendidi risultati e costanti.' 
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Esce il I eìIied'ognitriSv *• 
720,000 copie 720,000 ' 

(in 15 lingue) 
Dà o^ni anno ^®««I> In-, 

cisioni, 3 ^ fìg^urini i ^ ^ 
IbrHtijilS appendici co(fc^ 
«Sè'itrioilelli da taglia-' 

4l®®'disegni per 
lavori feav^^|;yli. 

,^|PZZl D'ABBONAMENTOj 
(franco nel Regno) 

"' » - ' àìifio seth. trrm. 
Grande Kà.- :I6 a ^ ^ S M 
Piccola - ' .^4 ,50 2,5( '̂ 

Per l'Estero ' ' 
anno sem/ti-infî  

Grande Ed. 20 12 6,SO' 
Piceoiâ  n i'o sm 
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Numei-ì separai! L. ÙNA^ 
ItóI Itìrandè MizióiieìììK 

in,più.36 figurini colorati* 
#airac(iut.rtìllri. ^Gli abbo-; 
' namenti decorrono SOIOÌ 

dal 1 genn., 1 Hpr., 1 lue.. 
e otfobre. 

Pag.atì)enU anUcipc^L 
Nùmeri di yaggio'ga'jsfls^ 

a chiunqueli ' chiteda. 
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fCHiif^ii^liiSit 

Si ricevono abbonamenti al giornale li»iSftBg,i«»no e-si t'ffiofto numeri di stiggio a 
g r ^ t l g a chiunque ne faccia domanda presso raoìmìnistrazione del giornale II Bacchiglioite^, 
in Piìdova. . 
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